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SulRwanda 
lo spettro 
degli stupri 
etnici 
U franto al maeaaeiool almeno 
MQJMOcMH nel tre modello 
aoonvotaero (t Rimanda a partire dal 
e aorte non al parti mottodolle 
deckwdmlelaladlMapri 
compiuti éaHa aqaadraen hutu. 
Ma «mouol komblnl MHCORHI con 
Mi attedi «Manza ataano 
commeande a Maura a io 
denon olone dal lanciano emor<o 
In tatto U wo orrore. Coma da 
necfl Muori -atntsh In Boanb, 
anca* la matffcxaiua doto madri 
mandai nan vogMono tenete I 
bamkM Hutto 3aHattoM<ua.U 
— • - • - • - • — * . f _jfc - . a - • 
nmutnni wmn) I N VOUIB-TBIO 
•••net. appone tor—t* da 
Rwaneed rifiuta «whe Mito di 
IpotbaWv- mp dn ivu i «nlema che 
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Resanê  a njetcanipl profughi del 
aaoaltteW, elei medici che la 
vitame ooetongone •ohe 
vktaatmante agni danna arrivata 
ala panarti a cui ni ilapanniata la 
vlta*etatovWentata..SeeM*> 
l-ankladanwinllcodal Rwanda, 
to tnvMMM dovuto alla riataitia 
di qaal msal potrebbero eaaete 2-
5.0W mentre due del «tatglori 
oopedan dal paele itferiioono che 
IISO-TOKdaila graridannone 
otaano ae|ueado oono atata 
«auaata da Uupri, Non ci tono cmo 
euHe dona*, ki meuioranxa hutu, 
ohe vivono nel cerni» profughi 
OttiattMdalladanaaclièhaaM 
ammoe» dlooaem etate 
violentato ne» Intendono tonala I 
1WL 

Arafet s'appella a Clinton 
«Convirta Rabin o si chiude l'era della pace» 
Il giorno dopo il fallimento del vertice con Ra
bin,Arafat lancia un drammatico appello a Bill 
Clinton; «La pace sta morendo, per questo Le 
chiedo di intervenire su Israele», Giovedì prossi
mo, nuovo incontro al valico di Erez, 

I M M U T O M «MVAUMAieMU 
ai 11 gkxrto dopo II fallimento del 
vertice di Graz è per Arafat II «gior
no dei grandi appelli». 1 «no» di Ra
bin bruciano ancora e la chiusura 
delle frontiere tra Gaza, la Clsgior-
dania e lo Sialo ebraico rande an
cor più traballante la leadership 
palestinese. -La situazione rischia 
di precipitare a senza un deciso In
tervento Intemazionale il processo 
di pace non ha futuro»: le parole di 
Nabli Shaath. Il capo della delega
zione palestinese ai negoziali del 
Cairo, fotografano nitidamente 
una realta segnata da incompren
sioni, veti reciproci, richieste ulti
mative che, aggiunge Shaath, "(an
no solo II gioco dei nemici della 
pace. E altera non resta che invo
care l'Intervento di Bill Clinton. di 
Boutros Ghali, del presidente Mu-
baiafc. della Russia (Paese copa-
irocinalore della Conferenza di pa
ce di Madrid, del 1991). della Nor
vegia (Il Paese dove iniziarono ì 
negoziali segreti Israele-Olp), in

somma di tutti coloro che «posso
no ridare flato al dialogo". Il «mo
mento è drammatico", sottolinea 
Arafat nella lettera inviata al segre
tario generale delle Nazioni II rati, e 
ciò dipende, per il capo dell'Anp, 
«dal latto che Israele rifiuta di met
tere in atto alcuni principi chiave 
espressi nell'accordo di pace del 
1993». Minando cosi -la credibilità 
stessa dell'Intero processo di pa
ce», Nella missiva. Arafal denuncia 
«la costruzione di nuove colonie» 
Israeliane nei Territori occupali e 
giudica la chiusura delle frontiere 
un «castigo collettivo» inflitto alia 
popolazione palestinese. La lettera 
si conclude con una richiesta di 
aiuto che racchiude in sé la gravità 
della situazione: «Signor segretario 
-scrive Arafat - Le chiedo in nome 
del popolo palestinese di intetveni-
re. pima che sia troppo tardi, per 
far si che le speranze di pace non 
tramontino definitiva mente». Di 
anologo tenore è la lettera indiriz

zata al Presidente degli Usa. A Clin
ton, Arafat ha chiesto di «usare tut
ta la sua autorità su Israele per su
perare lo stallo nei negoziati», Una 
prima risposta è venuta dal mini
stro degli Esteri egiziano. Amr 
Moussa, che Ieri ha lancialo un 
monito avvenendo che il processo 
di pace in Medio Oriente è •prossi
mo a una srolta o a una rottura, co
me dimostra lo stallo dei negoziati 
Israele-CHp. Gli appelli alla Comu
nità intemazionale non piacciono, 
però, ad Israele. Una riprova In 
proposito si è avuta l'altro ieri a Ge
rusalemme, nel burrascoso Incon
tro tra Rabin e la «trojka europea», 
guidata dal ministro francese degli 
Esteri Alain Juppè. Il premier israe
liano ha duramente criticato la de
legazione dell'Ile per aver incon
trata una rappresentanza palesti
nese neh' aOrient House» di Geru
salemme est, una zona che Israele 
considera pane integrante del suo 
territorio nazionale. «Con la vostra 
visita aU'"Orienl House1' - ha detto 
Rabin, secondo quanto rivelato dal 
quotidiano di Tel Aviv Hoarelz -
non avete contribuito alle relazioni 
fra Israele e la Comunità europea.. 
E all'obiezione di Juppè secondo II 
quale, se la visita fosse stata annul
lata, sarebbe apparso che la Uè 
ignora i palestinesi, Rabin avrebbe 
risposto in tono irato: «Non esisleva 
un rischio del genere, dato che su
bito dopo vi siete recati a Gaza per 
incontrare Arafat". Ed è in questo 
clima di contrapposizione che gio
vedì prossimo Rabin e Arafal tome-

ranno ad incontrala a Erez per ten
tare di recuperare in extremis un 
negoziato che si fa sempre piti 
sfuggente, quasi •imprendibile". 
Ma' non sarà tacile conciliare due 
priorità che tra loro sembrano in 
antitesi: elezioni libere in Cìsgiór-
danla e rìdispìegamento dell'eser
cito israeliano fuori dai Territori oc
cupali, come richiesto dai palesti
nesi. e la sicurezza dei cittadini 
israeliani, a partire da quelli resi
denti dei Territori, ritenuta da Ra
bin «condizione irrinunciabile» per 
riaprire la trattativa: in queste ore la 
•diplomazia sotterranea» è in pie
no movimento per operare il «mi
racolo»: ma il (attote-tempo non 
gioca a favore della pace, soprat
tutto in campo palestinese. Per 
Arafat, infatti, è decisivo giungere 
in tempi rapidi alle elezioni nel 
Territori, «un passaggio determi
nante - spiega Feisal Hussein!, lea
der di Al-Fatah in Cisgìordania -
per legittimare democraticamente 
l'attuale leadership», Da Gerusa
lemme est, Hussein! osserva la cre
scita ininterrotta degli insediamenti 
ebraici, raccoglie la delusione e la 
rabbia degli abitanti della Cisgior-
dania, avverte il rafforzamento 
continuo di «Hamas». Per questo il 
suo appello alla Comunità intema
zionale ha un sapore acre, vero, da 
•ultima spiaggia»: «Siamo sul ciglio 
di un burrone - dice Husseini -: il 
fallimento di Arafat aprirebbe la 
strada ad una sanguinosa rivolta 
Islamica che nessuno potrà ferma
re». 

In Ubano 
arrestato 
super latitante 
dIAbuNIdal 
la palila Ibenete ha amatalo 
ano oelpntamnM oleari del 
SmppodlM» NMakHtanortta 
peleìlineeo-condannato a morte 
l>ertt»elrte#teòWOto-ikefcete 
dami pad rio di n a w inondo. Fonti 
Infamata a Beirut haana ritolto 
leti cheMahmoud Kheled EtatoM» 
atata oattuiatoaMone.nel 
IMawnwMfoMla.nal (torni 
aseraL La aatorttà aaanaal k> 
accusano di onero itale N 

-roghte- dal aaaaeetradl aatta 
cittadini belgi a di una CfttadMta 
francoee nel ISSI . * * atteggi al 
trovavano M un panMo ai «recar* 
nel Medrteneneo quando vennero 
rapiti da un commando <§ «Fatali-
Corniti» rtvohBtonarto», • grappo 
palancato capeggiato da Um 
MdaL Khaled Hntaalndale» 
ancka per l'aaaaaaMo dal 
diplomatico gtordaao Naeb Oajtan 
Maaytah avvenuto a Beirut H 29 
(ennale '•4. Conosciuto anche 
coinaMalMIMaJacLacaaaldafaao 
U taipeaiaMledaPa-aquad» 
onde*» del «FaMi-ConeWI» 
rivohalenario» o conte tale uno dal 
oleari oli optatati del Mallo 
Mente. 

Minacce da gruppi fondamentalisti 
Scalfaro: «Rischi anche per l'Europa» 

Allarme terrorismo 
Misure speciali 
su tutti i voli Usa 

NOSTRO SERVIZIO 

• Una seria preoccupazione per 
nuove azioni terroristiche di inarca 
islamica contro cittadini americani 
ed europei ha spinto ieri gli Stati 
Uniti a estendere le misure di sicu
rezza. adottate un mese fa per l'A
sia. ai voli per tutti i continenti, 
Americhe escluse, e il nostro presi
dente della Repubblica da Nuova 
Delhi a soffermarsi sul fenomeno. 

•Abbiamo notizie cene sulla pre
senza di nuclei di persone che 
hanno lune le capacità di divenire 
attivi nel terrorismo. Il fenomeno ri
guarda tutta l'Europa», ha dello 
Oscare Luigi Scaliaro incontrando i 
giornalisti al termine dei suoi collo
qui con le massime autorità dello 
stato indiano. Il presidente ha par
lato di persone note, legate al fon
damentalismo islamico, già indivi
duate grazie ad una «rete estrema
mente vigile». "Questo non vuol di
re che il fenomeno non ci sia - ha 
proseguito Scalfaro - ma di certo 
non sono sogni. Speriamo che sia 
più una preoccupazione che una 
reatta». Non un veto e proprio allar
me terrorismo quello di Scalfaro, 
quanto la sottolineatura di un pro
blema esistente e che ha un terre
no di coltura, per cui. secondo il 
presidente, bisogna «cercare una 
soluzione senza arrivare ad una 
rottura con quei paesi sospettati o 
addirittura con radici profonde» 
nel terrorismo intemazionale. 
«Non si può negare - ha evidenzia
to Scalfaro -che l'evoluzione della 
situazione di un paese come l'Egit
to, negli ultimi dieci anni, abbia vi
sto una intensificazione considere
vole». 

La decisione americana avviene 
all'Indomani dell'arresto, l'altro ieri 
in Pakisran. del presunto cervello 
dell'attentalo al World Trade Cen
ter. Ramzi Ahmed Yousef, sospet
tato di essere implicalo in complot
ti contro gli Usa e Giovanni Paolo II 
durante il suo ultimo viaggio nelle 
Filippine. Fu proprio all'inizio del 
mese di gennaio che le autorità 
americane decisero «misure di si
curezza speciali» sui voli per e dal
l'Asia-Pacifico in seguito a inlor-
mazioni fomite da responsabili fi
lippini su minacce di attentati con
tro aerei americani. Informazioni 
di un certo spessore visto che il 
presidente americano Bill Clinton 
ha ringraziato il presidente filippi
no Fldel Ramos per la collabora
zione fornita Dell'evitare attentati 
terroristici durante la visita del Pa
pa. «Siamo molto grati, perché se 
non fosse stato per la collaborazio
ne del governo filippino, centinaia 
di persone sarebbero morte ad 
opera di terroristi intenzionati a 
colpite aerei di linea americani». 
ha detto il presidente. Secondo 
quanto si è appreso le autorità filip
pine avvertirono gli Stati Uniti della 
presenza a Manila, durante il sog
giorno di Giovanni Paolo II. di You
sef e ciò indusse gli Usa ad adotta
re le prime misure di sicurezza. 

Le autorità americane negano 
legami tra le nuove misure e Tarle

rà ROMA. ProfeeaM itodwtowiM, 
tra le domanda che «J'oatera d al 
pane <• fronte aUTngerbuglato 
atonarlo poMHoo potecto, una ri
guarda II eompwtèmento dal capo 
d Stato negH uWml meali da) brac
cio d farro con II governo par co
stringere alle «missioni II tnmhfto 
del* OUtH. alno alla melacela di 
Sciogliete I Parlamento par otta-
nani la fine del governo Pevrtak. 
QttaCe H dttegno * Waleaa ascon
do lei? 
C'A una logica piuttosto visibile 
nell'iniziativa politica di Walesa. 
Sia conducendo una campagna 
per aumentare il suo potere per
sonale. li progetto di Costituzione 
varato dall'Ufficio presidenziale 
punta non soltanto ad Instaurare 
una Repubblica presidenza le, 
ma ad un tipo di regime nel quale 
Il capo di Stalo disporrebbe di 
prerogative che non hanno pre
cedami in qualunque regime de
mocratici). Ha Introdotto nel lin
guaggio istituzionale una nozio
ne prima ignota, quella del «mini
steri presidenziali», Ha chiesto e 
allentilo, grazie a taciti accordi 
con l'attuale coalizione di gover
no (Partito contadino e Socialde
mocrazia della Repubblica po
lacca) che In nomina e la gestio
ne di tre dicasteri chiave, Difesa 
Intorni ed Esteri, passino di fallo 
nulle sue mani. Walesa rivendica 

Karol Modzelewski, ex-dirigente di Solidamosc, critica l'autoritarismo del presidente polacco 

«Walesa come Eltsin contro il Parlamento i» 

Il conflitto fra Walesa ed il Parlamento può riprodurre in 
Polonia una situazione simile a quella cui ha portato in 
Russia la lotta fra Eltsin e il Soviet supremo. Lo dice Karol 
Modzelewski, presidente onorario dell'Unione dei lavoro. 
uno dei partiti scaturiti da Solidamosc. Modzelewski ha 
parlato dei problemi polacchi in una conferenza alHstitu-
to Gramsci di Roma, intitolata come il libro da lui recente
mente pubblicato in Italia; "Dopo il comunismo, dove?». 

Q A M I C I . BRMTINKTro 

un potere dì controllo speciale 
sugli strumenti di coercizione sta
tale. In particolare i servizi di sicu
rezza, le unità speciali del mini
stero degli Interni, lo stillo mag
giore dell'esercito. Lo la sulla ba
se di un principio affermato all'e
poca della tavola rolonda Ira po
tere e opposizione, che preparò 
la transizione dal comunismo al
la democrazia, cioó la delinizio-
ne di Eslerl, Interni e Diliga come 
funzioni rientranti nella sfera di 
interesse particolare del presi

dente della Repubblica. Tale ca
rica. in base ai calcoli dell'epoca. 
avrebbe dovuto essere ricoperta 
dal generale Jaruzelskì. Le cose 
andarono molto diversamente, 
come sappiamo, ma quel residuo 
di concezione centralizzata del 
potere di marca comunista è ri
masta, e fornisce oggi a Walesa la 
base per condurre la sua campa
gna. Tra l'altro In quel ministeri 
l'Ufficio presidenziale segue una 
linea fondala sulla promozione 
del vecchi quadri del regime pas

sato, gente che io conosco benis
simo, perché sono gli stessi che 
mi interrogavano In carcere 
quando militavo in Solidamosc 
negli anniortanta. 

Tutto quatto per arrivare dovei 
Lech Walesa vuole costruire un 
meccanismo dì comando da 
sfruttare in caso di conflitto con 
altri settori dello Stalo democrati
co. L'ultimo scontro con il Parla
mento investe più in generale il 
sislema democratico-parlamen
tate. La minaccia di sciogliere le 
Camere poggia su di un pericolo
so gioco giuridico. 11 presidente 
ha 11 diritto di dissolvere il Parla
mento se questo ritarda di alme
no tre mesi il volo sul bilancio an
nuale. In realta il Parlamento ci 
ha messo due mesi per varare la 
legge finanziaria e il resto del 
tempo si è perso tra velo presi
denziale, riconferma parlamenta
re. ricorso al tribunale costituzio
nale. Ma Walesa inlerprelaiido 
falsamente le norme di legge, so
stiene di avere la facoltà di indire 
nuove elezioni. DI fronte a questo 

diktat, il Parlamento ha già rispo
sto, dicendosi pronto a mettere in 
moto la procedura per l'impea
chment del capo dello Stato. La 
Polonia rischia cosi di riprodurre 
la contrapposizione dell'autunno 
1993 in Russia fra Eltsin e il Soviet 
supremo. Con ta differenza che la 
Dieta polacca non è equiparabile 
al Soviet, dato che è stata eletta 
secondo piocedure democrati
che impeccabili. È evidente che 
in Russia le decine di migliaia di 
ceceni uccisi sono 11 logico prose-
guimentodell'assalto con i tanks 
alla «Casa Bianca». Allora inizio 
l'evoluzione autoritaria, di cui è 
un aspetto la sempre più evidente 
presenza dell'esercito sulla scena 
politica russa. In Polonia incom
bei! perìcolo di seguire la stessa 
strada. Lo stesso Walesa ha di
chiarato che non avrebbe rinun
ciato nemmeno alla «variante Elt
sin», pur di evitare l'abbandono 
di quella che lui delinisce la poll-
lica delle riforme. 

Ha anche detto neri), l'altra Sor-
no, che mal ordinerà sll'eurclto 

di iparare sul pelacchi, aa aen 
aHra per (ara enera al premio 
Nobel per la pace che gN fu con
feriti). 

Credo che a condizionare le sue 
scelte, più che il Nobel, potrebbe 
essere il rapporto di forze nel 
paese. In Polonia il rispetto per la 
legge è mediocre. Duecento anni 
di dipendenza dagli stranieri han
no prodotto nella nostra cultura 
politica il disprezzo per uno Stato 
considerato estraneo ai cittadini. 
L'eredità velenosa della servito è 
la sovietizzazionc mentale della 
società polacca. Così in un paese 
in cui, con Solidamosc, fiori un 
movimento di massa per la de
mocrazia, oggi quegli stessi am
bienti che lottarono contro l'op
pressione hanno la sensazione di 
avere perso la partila. La paupe-
rizzazione di buona parte dei ceti 
operai, contadini, intellettuali, la 
disoccupazione al 17\ if cre
scente senso di insicurezza socia
le inducono molti di coloro che 
sostennero o simpatizzarono per 
la democrazia a voltarle ora le 
spalle, perché in democrazia le 

sto del pericoloso terrorista inter
nazionale. Il ajrminicato dell'am
ministrazione federale dell'aviazio
ne è moHo striminzito. «Il governo 
americano e le compagnie aeree 
hanno adottato ipisure di sicurez
za speciali per fy Ironie alle mi
nacce. Resteranno in vigore quan
to È necessario!. Sta di fatto che gli 
investigatori americani ritengono 
Yousef un personaggio molto con
troverso, potente, e che dietro di lui 
ci sia qualche polente gruppo |on-
dameTitalista o addirittura qualche 
paese islamico. Una tonte ha rive
lalo che il terrorista era legato ad 
un gruppo filo-iracheno e anli-ira-
niano basato nella provincia paki
stana del Beluchistan. che potreb
be essere stala la sua base operati
va. 

Proclami minacciosi contro gli 
Usa sono stati latti Ieri dall'amba
sciatore iraniano in Siria. «Dico al 
presidente Clinton, ai suoi alleati. 
al suo lacchè Israele, il vostro gior
no, la vostra fine, verrà presto. L'I
slam sta arrivando - ha affermato 
l'ambasciatore Mohammed Has-
san Akhtarlin Libano-Teheran ha 
inviato soldati islamici in rutto il 
mondo», L'Iran Vion avrebbe gradi
to l'intervento di Newt Gìngrich al 
Congresso che indicava come op- ' 
portuna una strategia americana 
per arrivare ad ut futuro rovescia- < 
mento del regime degli ayatollah. 

Caso Guarino 
Il governo chiede 
atto di clemenza» 

al Perù 
Il governo IMano fari ri tutto pai 
ottener* date autorità aenniane la 
seeroerazioneiMMariaaabrlalle 
Guarino, tocirtaolaaltataM 
condannata di recente a «enrantU 
d carcera (che ala acaatando a 
Urna) ai taae aaVaecuaa al aver 
coVeboralo con 41 movanaata 
rhcladcnadoTapac «mani, io Ha 
annundet» Ieri affa Carne» M 
«ottoMpotaKaaiJMuettne, 
Donato Marra, riepoMenao ad 
imlnterragazlone di on grapootl 
deputati profreMlitlnotaqwlet. 
eottoaneavacomelnraaltila 
Guarino, atudtote di proUaml 
cedei eWHmertee latina, aveeae 
avuto acla IBI rapporto affaWv* 
con Juan Antonio Monte» 
(accusato di eeeof* un e iponette 
di ealccadotMita), •governo ' 
ttaeeao-ho apiegetoMaira-è 
Intervenuto praaaoU ndMatoro 
peruviano della Otottelaper 
ottenere un atte di demenze nel 
contanti delle Guarino (aneti* In 
con ildeiazlonodol fatto oaa naffa 
<1 mostre a «awolglfiiento della 
dMMln adoni tanwlatMw>a •» 
aao pronto dentro ht patria-. Par 
Maria Gabriella Ouaia» al (tanna 
maevendo anche Amneaty 
totemattonal e I commina ilo 
deVUe Emma Bonino. 

loro personali condizioni di vita si 
sono deteriorate. Teniamo pre
sente questo stondo e immagi
niamo ora un Walesa deciso a di
chiarare la legge marziale. Su chi 
potrebbe contare? Sui servizi spe
ciali. sulle unità speciali del mini
stero degli Interni, su un pugno di 
alti ufficiali dello stato maggiore. 
Poca cosa in confronto alle armi 
di cui disponeva Jaruzelski quan
do mise in atto lo stesso progetto 
nel 1981. Ma un eventuale tentati
vo autoritario potrebbe contare 
più che sulla forza degli esecutori 
sulla debolezza dei potenziali av
versari. Gente disposta a farsi 
rompere la testa per difendete 
questo Parlamento o il principio 
medesimo della democrazia par
lamentare, temo, se ne trovereb
be poca. 

Walesa arriverà a tanto} 
Non so, ma Bogdan Borusewicz, 
che diresse Solidamosc claudo-
slina a Daniica, ed É un intimo il i 
Walesa, afferma che il progetto 
del presidente è di eliminare co
munque, anche illogalmenie. 
questo Parlamento, per lame 
eleggere poi un altro, magari si
mile per eomposizione ull'attua-
le, ma privo di poteri olleltivi. A 
quel punto si accordereblio con il 
partito di maggioranza, quello 
degli ex-comunisti, per rinviare le 
elezioni presiderai»li sino ,> 
quand o sarà sic urti eli vi m orlo. 


